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Il Tao ha creato molti universi, o esperimenti in generale. Il nostro universo si 
basa in gran parte sulla legge del sette. Dodici è un altro numero significativo 
in questo universo, ed è connesso al sette. Per esempio, la scala musicale a 

sette note è una serie di passaggi interi e mezzi. Essa è ricavata dalla scala 
cromatica a dodici note, che è costituita da tutti i mezzi passaggi. 

Apparentemente, altri universi si basano su differenti idee matematiche. 
Alcuni dei nostri precedenti grandi cicli possono essere stati in altri universi, 
soprattutto se ne abbiamo avuto un numero elevato, dato che questo universo è 
relativamente giovane. 

Michael ha parlato di altri schemi universali in relazione ai sette ruoli: 

In questo universo, il Tao si frammenta nei sette ruoli, come la luce 
bianca si espande nei sette colori dell'arcobaleno attraverso il particolare 
prisma che questo universo offre. Un universo diverso potrebbe avere un 
prisma diverso che si traduce in qualcosa che non può essere compreso in 
questo universo. Il nostro sistema dei sette è solo un modo per 
differenziare un insieme perfetto. 

Questo universo ha sette piani o dimensioni. (C'è un diagramma più avanti 
che lo illustra.) Tre sono ordinali (concreti), tre sono cardinali (astratti) e uno è 
neutrale e fornisce la connessione. Il piano più ordinale è quello fisico, che è 
l'energia concreta. La sua posizione è rispecchiata dal piano più cardinale, il 
buddhaico, che è l'energia astratta. Il piano astrale (emozione concreta) è il piano 
ordinale mediano. È rispecchiato dal piano cardinale mediano, il messianico 
(emozione concreta). Il piano causale (pensiero concreto) è il piano ordinale più 
alto. (Il "più alto" si riferisce qui alla frequenza o velocità di vibrazione, non ad 
una gerarchia). Esso è rispecchiato dal piano cardinale più basso, il mentale 
(pensiero astratto). Questo specchiamento bilancia l'universo. I piani superiori 
riguardano le forze universali dell'amore, della verità e della bellezza, i piani 
inferiori le manifestano. Il fulcro equilibrante è il piano neutro Akashico. Esso 
collega gli altri attraverso l'aspetto akashico o di archivio di registrazione di 
ciascun piano, che lo alimentano. (Alcuni considerano la sostanza eterica che 
collega il nostro solido piano fisico mediano con il piano astrale inferiore come 
un altro piano, omettendo il piano di akashico come parte dei sette). 



Gli stessi sette piani hanno sette livelli ciascuno. Negli insegnamenti di 
Michael, sono più spesso indicati come inferiori (dal primo al terzo), mediani 
(quarto) e superiori (dal quinto al settimo). Per esempio, Michael proviene dal 
piano mediano causale (quarto livello). 

Noi siamo sul piano fisico mediano. Ci sono livelli del piano fisico sia più 
bassi che più alti in frequenza rispetto al nostro corpo fisico che non ci appaiono 
solidi. Alcune persone con capacità psichiche possono vederli. Il fatto che 
possano essere visti attraverso le capacità psichiche indica che fanno parte del 
piano fisico. Non possiamo vedere fisicamente ciò che non è fisico, anche 
attraverso le percezioni psichiche, sebbene possiamo tradurre le percezioni non 
fisiche in immagini fisiche. 

Il piano fisico inferiore è costituito da una sostanza a vibrazione più lenta 
rispetto a ciò che sperimentiamo come solido qui sul piano fisico mediano. 
Questo è il regno dei deva, o spiriti della natura. Quella sostanza ci collega con il 
Tao dal basso. Il piano fisico superiore è costituito da una sostanza che vibra più 
veloce rispetto al solido fisico, che ci collega con l'astrale. È il dominio dei 
fantasmi e di alcuni extraterrestri. Insieme a ciò che consideriamo sostanza 
solida, tutto ciò che possiamo percepire attraverso i nostri cinque sensi, come la 
luce e il suono, esiste sul piano fisico mediano. 

Potrebbe essere più accurato vedere i piani come se fossero in un cerchio 
piuttosto che su una linea, come è illustrato in questo diagramma: 



Ogni anello a spirale è un piano di creazione. I sei anelli a spirale che formano un 
grande anello, come il giocattolo molla magica, con l'inizio e la fine collegati, 
sono i piani che sperimentiamo in progressione. Il cerchio al centro è il piano 
akashico; non fa direttamente parte della progressione perché lì non facciamo un 
ciclo di esperienza – è una risorsa per l'universo nel suo insieme e fornisce al Tao 
un distillato di tutto ciò che è stato realizzato in questo universo. I punti di inizio 
("Entrance") e di fine ("Exit") sono nel Tao, il terreno non dimensionale di tutto 
l'essere – è qui che iniziamo e finiamo il gioco. La sfumatura di grigio che 
riempie ogni anello che rappresenta un piano corrisponde a quella del piano sullo 
stesso asse. Per esempio, sia il piano astrale che quello messianico sono sull'asse 
dell'ispirazione, ed entrambi sono colorati di grigio chiaro. La coloritura 
dell'anello che rappresenta il piano akashico è una versione più scura del disegno 
grigio neutro che riempie il cerchio che rappresenta l'universo nel suo insieme, 
illustrando le registrazioni che si estendono dal piano di akashico e compenetrano 
tutti i piani dell'esistenza. Il piano di akashico è direttamente accessibile dai piani 
causali e mentali, illustrati nel diagramma con delle linee rette. 

Anche se questo diagramma mostra la progressione della coscienza 
senziente, non deve essere interpretato nel senso che solo i piani fisici e 
buddhaici hanno un contatto diretto con il Tao. Il diagramma lo illustra 
mostrando l'universo (il cerchio interno) contenuto all'interno del Tao (il cerchio 
esterno). 

Poiché il Tao è la radice di tutto l'essere, ogni piano ha una connessione 
diretta con esso. Il Tao è insito in qualsiasi frequenza vibrazionale; quelli 
che si trovano su qualsiasi piano possono arrivare ad esso "arrivando o 
andando" sia aumentando la loro frequenza al massimo, sia diminuendola 
a nessuna frequenza. 
Sul piano fisico, trascendendo le illusioni materiali che stanno intorno ed 
entrando in uno spazio senza spazio e in un tempo senza tempo, si 
sperimenta il Tao. Ci si può arrivare scendendo attraverso la vibrazione 
terrestre o salendo attraverso la vibrazione celeste. I ruoli solidi 
generalmente trovano che il primo sia più facile. I ruoli fluidi trovano più 
facile il secondo. Tuttavia, qualsiasi ruolo può fare entrambe le cose. 
Questo è disponibile solo quando si raggiunge l'equilibrio e il non 
attaccamento. 

Per inciso, Michael usa normalmente la parola Tao al posto di Dio (a 
seconda delle credenze di chi ascolta) perché Dio è di solito personificato come 
una figura maschile gerarchica e giudicante. Possono anche usare la parola Dio 
per indicare la coscienza complessiva dell'universo manifesto, in 
contrapposizione alla sua origine non-dimensionale del Tao. In questo caso, noi 
siamo parte sia del Tao che di Dio. Come individui microcosmici, siamo scintille 
o unità del Tao che sperimentano questo universo come essenze separate. Dio 
potrebbe essere considerato come l'individuo macrocosmico. Dio è l'unità più 



grande del Tao, che include tutti noi in questo universo e che sperimenta 
l'espansione generale e le lezioni che il Tao ricerca. 

Su ogni piano, quei piani che sono più alti sono sperimentati come 
risonanze. Poiché il piano fisico è il primo nella progressione, solo qui risuonano 
tutti gli altri piani. (Proprio come le leggi della fisica impongono che i toni 
musicali siano sempre più alti del suono della nota, solo i piani più alti possono 
essere in risonanza). Tuttavia, sugli altri piani, le risonanze rimanenti sono più 
forti. Per esempio, Michael sperimenta forti risonanze con il piano di akashico, e 
lavorano molto con esso. 

Queste risonanze possono sembrarci particolarmente deboli a causa del 
nostro inutile forte senso di separazione dal tutto. Questo si riferisce al 
sonnambulare dell'umanità. Abbiamo preso Il materialismo e la lotta per 
l'indipendenza delle anime giovani fino all'estremo, con conseguente solitudine e 
alienazione – la maggior parte di noi non sente più fortemente il nostro legame né 
con l'altro né con il quadro generale. Questo comincerà a cambiare. 

Come individui, siamo in risonanza con alcuni piani più di altri. Per 
esempio, qualcuno intellettualmente centrato potrebbe avere forti risonanze con i 
piani causali e/o mentali. 

I Deva sono esseri più lenti nelle vibrazioni rispetto agli umani e arrivano 
direttamente dal Tao, non hanno avuto esperienze di intromissione nell'universo. 
Come mi ha detto Michael, indossano "abiti simili a quelli dei Tao". Sono i 
custodi dei regni fisici della Terra, gli gnomi delle leggende. 

A proposito di deva, come può una vibrazione più lenta della materia fisica 
non risultare in qualcosa di ancora più solido? 

La solidità è una comodità dell'esistenza fisica. Non si riferisce alla 
velocità di vibrazione più lenta possibile, ma solo a ciò che è più lento o 
più denso all'interno del campo abituale della percezione umana. Se 
qualcosa che fosse tanto duro e solido quanto potrebbe essere, rallentasse 
nelle vibrazioni, perderebbe la solidità per quanto riguarda la percezione 
umana, e diventerebbe parte del mondo invisibile, proprio come quelle 
cose che vibrano più velocemente di ciò che è nel mondo della 
percezione umana. 
Ci sono suoni che sono più alti di quanto gli esseri umani possano sentire 
(ma forse alcuni animali sì). Ci sono anche suoni troppo bassi per la 
percezione umana – sono così bassi che non sono più "bassi". 

Prima della nostra fase come Deva, abbiamo già provvisoriamente 
pianificato la nostra entità, il nostro ruolo, la nostra frequenza e così via. Siamo 
emessi dal Tao dal basso del piano fisico al piano fisico inferiore come deva. Lo 
stadio di deva è informale; lo concludiamo quando siamo pronti per entrare in un 
ciclo senziente. Quelli della stessa entità tendono a lavorare insieme come deva, 
anche se c'è molta fluidità nelle associazioni deviche. Quando completiamo 



quello stadio e ci impegniamo in un ciclo senziente, ci riuniamo nel Tao con la 
nostra entità e consolidiamo i nostri piani per il nostro ruolo e così via. Di solito 
ci sono pochi cambiamenti, o anche nessuno. (Il più comune è un cambiamento di 
posizione all'interno della nostra cadenza). Quindi veniamo colati come essenza 
dal di sopra del piano fisico, atterrando sul piano astrale inferiore. A questo 
punto, la nostra essenza è fondamentalmente il nostro ruolo e la nostra fusione. In 
ogni caso, dietro la nostra essenza c'è la nostra scintilla, con tutta la nostra 
esperienza nel Tao, nei cicli precedenti, e in altre attività universali. 

Fondere significa "formare in uno stampo", come nella fusione del 
bronzo. Essere colato dal Tao potrebbe essere visto come essere fatto 
dallo stampo del Tao. Significa anche "gettare" e potrebbe essere visto 
come il Tao che lancia o, più precisamente, che estende parti di se stesso 
nell'universo dimensionale, come se allungasse una mano. In realtà le 
essenze non lasciano il Tao, poiché tutto è incluso nel Tao, quindi sarebbe 
meno preciso pensare al Tao come se lanciasse le essenze fuori da sé 
nell'universo, come se fossero separate. 
Quando ci si imbarca in qualcosa di nuovo, di solito ci si sente eccitati 
all'idea. Questo è certamente vero per la vostra essenza quando 
cominciate a incarnarvi. Di solito non si ha alcuna esitazione a farlo. A 
quel punto, qualunque esperienzea sembra interessante, quindi ci si tuffa. 

Di solito la prima essenza fusa della prima entità di una squadra è la prima 
ad incarnarsi. In genere, la maggior parte del resto della squadra segue subito 
dopo seguendo un modello basato sulla fusione. 

Attraverso l'incarnazione, la parte inferiore di noi che sale dal nostro stadio 
devico incontra la parte superiore di noi che scende attraverso i piani superiori. 
Non è che la nostra essenza sia divisa a metà, ma piuttosto che dal Tao si esprime 
nell'universo in entrambe le direzioni. 

Sia "l'inferiore" che "il superiore" sono necessari per la nostra integrità. La 
storia, sia personale che collettiva, potrebbe essere vista come il nostro tentativo 
di fondere questi due aspetti. Le persone religiose e spirituali spesso disprezzano 
l'io inferiore, ma è chiaramente essenziale e proviene dal Tao almeno sicuramente 
quanto il superiore. Il sé inferiore è selvaggio, nel senso di essere naturale, non 
ancora acculturato, ma non è innatamente distruttivo. (I Deva, per esempio, sono 
conosciuti per essere a volte giocosamente birichini) Non c'è vera felicità nella 
vita finché non si integrano il sé superiore e quello inferiore. 

Così come siamo fusi dal Tao sia dall'alto che dal basso, c'è l'energia che 
sale dalla terra e l'energia che scende attraverso i piani superiori, che potrebbe 
essere chiamata "energia del cielo". Abbiamo bisogno di entrambe nel nostro 
corpo, in equilibrio, per essere sani. 

Quando il nostro sé astrale (l'anima) lascia il nostro corpo fisico, come 
accade a volte quando dormiamo, possiamo visitare il piano astrale della Terra e 



di altri luoghi dell'universo. Possiamo anche visitare i piani superiori, in 
particolare quelli della Terra. I piani superiori della Terra sono parte della Terra e 
sono specifici per essa; essi continuano i suoi scopi e le sue lezioni. Lo stesso 
vale per gli altri pianeti. 

Quando il proprio sé astrale viaggia su piani superiori, è come se 
canalizzasse, in un certo senso, anche se non si può dire che l'astrale sia 
un veicolo. Accelera la sua vibrazione ed entra in uno stato alterato. 
Visita i piani superiori per la propria educazione e ispirazione, dandogli 
"un'anteprima delle attrazioni in arrivo" e rianimandolo per il suo lavoro. 
Tuttavia, non sostiene un tale soggiorno per molto tempo. 

Il sé astrale rallenta la vibrazione di una parte di sé per incarnarsi. Se un sé 
reincarnativo diventa un fantasma dopo la morte, è bloccato sul piano fisico 
superiore (eterico) piuttosto che tornare completamente al piano astrale. Il sé 
astrale è mantenuto appesantito, anormalmente denso, che è un peso per lui una 
volta che la vita è completata. Questo avviene quando il sé reincarnativo non 
lascia andare il piano fisico, o qualcuno o qualcosa su di esso - a volte sono 
coinvolte delle dipendenze. Le dipendenze fisiche, come quelle che implicano 
l'abuso di sostanze, possono avere componenti emotive e psicologiche che 
continuano dopo la morte del corpo, anche se ovviamente le voglie del corpo non 
sono più un fattore. 

I fantasmi possono anche prodursi quando qualcun altro non vuole lasciar 
andare il sé reincarnato, e il sé reincarnato non è abbastanza forte per liberarsi. 

Solo sul piano fisico siamo divisi tra due piani, rivolgendoci all'astrale 
inferiore tra una vita e l'altra e a volte anche di notte, quando dormiamo. Su molti 
altri pianeti, il piano fisico superiore è la sede dell'essenza, ma quello terrestre è 
troppo denso. La trasformazione spirituale che si sta verificando ora è in 
definitiva la Terra che sta diventando più alta in vibrazione, il che ha molte 
ramificazioni. 

C'è un'apertura tra il piano fisico e i piani superiori. Il piano fisico della 
Terra è denso e rende più difficile per quelli dei piani superiori "fermarsi 
solo per una visita". Rallentare la nostra vibrazione richiede una grande 
quantità di energia, perché la diminuzione delle vibrazioni è molto 
grande. Per questo usiamo i canalizzatori. Allo stesso modo, è ancora 
difficile per gli esseri umani accelerare la loro vibrazione e visitare piani 
più alti mentre sono nel loro corpo. La Terra sta raggiungendo una 
densità più leggera, il che renderà superfluo l'uso dei canali. Inoltre, un 
corpo fisico più leggero vivrà più a lungo e si ammalerà di meno, se non 
proprio mai. 

Come parte di questa trasformazione, un nuovo tipo di corpo fisico potrebbe 
essere in via di sviluppo nel prossimo millennio, ma è ancora sul tavolo da 
disegno. 



Quando completiamo il piano fisico, terminiamo il ciclo. Il sensitivo John 
Friedlander mi ha detto che vede una sorta di luce accendersi fuori dall'aura 
quando qualcuno è pronto terminare il ciclo. È letteralmente un'illuminazione. 

È necessario diventare come Buddha o Cristo prima di poter terminare 
il ciclo? 

La maggior parte delle persone non riuscirebbe a terminare il ciclo se 
dovesse elevarsi come Buddha e Gesù. Non è necessario raggiungere un 
qualche concetto di perfezione, bisogna solo aver finito. Sta a voi 
decidere se avete finito. Se cercate di terminare il ciclo, ma avete karma 
incompleti o lezioni che possono essere completate solo sul piano fisico, 
ad un certo punto vi sentirete attratti a tornare. 
Terminare il ciclo è essenziale per finire la scuola sul piano fisico e per 
iscriversi agli studi post-laurea sull'astrale. Tutte le scuole dell'universo 
sono programmi di lavoro/studio. È necessario fare un lavoro utile in 
ogni fase del percorso per trarre vantaggio dalla scolarizzazione. Man 
mano che si va avanti, la vostra abilità cresce: diventate sempre più 
capaci di esprimervi in modo efficace. 

Sul piano fisico sperimentiamo il più grande senso di separazione. Nel 
nostro viaggio di ritorno al Tao, attraverso i piani superiori, ci rendiamo conto di 
una crescente integrazione. Ci ricombiniamo con la nostra entità, la nostra entità 
si ricombina con il nostro gruppo, e così via, fino a quando non siamo totalmente 
ricombinati di nuovo nel Tao. Nel frattempo, le nostre varie sub-personalità si 
integrano nella nostra personalità, e le nostre varie personalità reincarnative si 
integrano nella nostra essenza – è un processo a più livelli. 

La coscienza delle singole parti recede gradualmente man mano che 
aumenta la coscienza dell'insieme, anche se non scompare mai, perfino nel Tao. 
Paradossalmente, questo aumenta l'individualità e l'efficacia delle parti. I membri 
individuali riuniti dell'entità Michael, che lavorano insieme come una squadra, 
sono più sofisticati e individuati di quanto non lo fossero come frammenti 
separati sul piano fisico, anche se la separazione era utile all'epoca e permetteva 
una più ampia gamma di esperienze. 

Per necessità, interpretiamo i piani superiori attraverso la lente del piano 
fisico, poiché è lì che ci troviamo. Allo stesso modo, quando Michael non viene 
canalizzato, loro ci vedono energicamente, quasi come se fossimo noi stessi 
causali. 

Vediamo l'energia causale dell'azione del piano fisico. Questo è 
principalmente il modo in cui vi conosciamo. Questa energia è per noi 
più reale e prominente dei vostri corpi fisici. Essa fornisce molte 
informazioni alla nostra visione diretta, dicendoci fondamentalmente 
cosa sta succedendo. Tuttavia, non possiamo leggere il New York Times, 
per esempio, a meno di non venir canalizzati. 



Il piano causale è un piano dell'intelletto; ha un mezzo di energia di 
pensiero (asse dell'espressione), mentre il piano fisico ha un mezzo di 
energia cinetica (asse dell'azione). Il piano astrale ha un mezzo di energia 
emotiva (asse dell'ispirazione). L'intelletto inquadra il contenuto emotivo; 
l'azione manifesta entrambi. Il piano causale è qui, dove vi trovate, come 
gli altri piani. Voi vivete in tutti loro, ma non li vedete perché vibrano più 
velocemente del piano fisico. Non si vedono nemmeno tutte le vibrazioni 
del piano fisico. In questo momento il vostro corpo è percorso da onde 
radio, ma se non accendete la radio, non ne percepite la presenza. 
Quando si accede al pensiero puro, si accede al piano causale. 

Seth insegna che noi creiamo la nostra realtà a partire dalle nostre 
convinzioni. Così le nostre convinzioni sono la causa della nostra realtà – sono i 
pensieri che abbiamo scelto per causare il quadro della nostra vita. Il piano 
causale è il piano del pensiero puro, quindi il nome del piano causale è 
appropriato. In effetti, Seth è un'entità di piano causale, come Michael. 

Così come è possibile accedere ai nostri sé passati e potenziali futuri, 
possiamo accedere agli aspetti passati e potenziali futuri di entità come Michael. 
Essi sono ancora abbastanza governati dal tempo in modo che, se vengono 
canalizzati nel tempo attuale, si accede ad essi al quarto livello causale. Se un 
canalizzatore si collegasse a loro al sesto livello astrale, si attiverebbe un record 
di vita che è per lo più dormiente rispetto all'ora corrente, simile al modo in cui i 
nostri sé della vita passata possono essere attivati. Michael sembrerebbe un'entità 
astrale, che non è né migliore né peggiore di quella causale, ma solo diversa. Gli 
aspetti astrali di Michael mostrerebbero più vestigia della personalità umana. 

Se un canale vi accedesse sul piano messianico, diventerebbe una potenziale 
risonanza futura di essi, che non sembrerebbe ancora realizzata. Sarebbe simile a 
canalizzare una potenziale futura risonanza del piano causale della propria 
essenza o entità riunita. 

Il piano akashico si trova tra il piano causale e quello mentale, dando a 
questi due piani un accesso diretto ad esso, simile al modo in cui abbiamo 
accesso diretto al piano astrale dal piano fisico. Ha senso che la biblioteca 
dell'universo sia inserita tra i due piani dell'asse intellettuale, è come collocare 
una grande biblioteca di ricerca tra il campus principale di un'università e la 
scuola di specializzazione. Anche se è una banda di frequenza, come gli altri 
piani, non abbiamo un ciclo separato di esperienze sul piano  akashico. 

Oltre il piano astrale mediano c'è poca paura, negatività o ego. Queste sono 
principalmente funzioni della mortalità e della separazione del corpo fisico. 
Senza corpi, non rimane più molto per giustificare la paura. Ciò non significa che 
tutti sui piani superiori siano perfetti o abbiano la stessa capacità di luce e 
comprensione. Significa solo che il gioco è diverso. Da un lato, è meno 
rigidamente strutturato, così come la vita universitaria è meno rigidamente 
strutturata rispetto alle esperienze dei bambini nella maggior parte delle scuole 
superiori, perché gli studenti universitari sono in grado di gestire una maggiore 
varietà di scelte. Tuttavia, ci sono sfide ad ogni passo. 



L'unica perfezione è il Tao. Il Tao e l'universo a sette piani sono due parti di 
una cosa sola, che si bilanciano a vicenda. Il Tao è in equilibrio, mentre l'universo 
è in movimento. Il Tao può essere perfetto, stabile e completo perché l'universo è 
imperfetto, instabile e incompleto. L'universo espande il Tao. Se anche l'universo 
fosse completo, non ci sarebbe spazio per la crescita e il movimento. 


